‘TORINO ;:47 GENNAIO 4 
- LE DIMOSTRAZIONI DELLA PRUSSIA 

Noi tion amo ‘attribuire alle ‘manife- 
stazioni del Foglio ebdomallario prussiano 
contra. la Francia» e.. l’Italia altra. impor- 
tanza; fuotchè « quella che merita um par- 
tito, il ‘quale; ‘appoggiandosi a ‘ protesi di- 
ritti, storici, vorrebbe far indietreggiare il 
mondo ed avvolgere in un anatema contra 
la rivoluzione, la libertà de’ popoli e l''in- 
dipendenza delle ‘nazioni. 

Il Foglio ebdomadario prussiano. poteva 
essere ascoltato se; non con  deferenza , «di 
certo ‘con’attenzione; quando esprimeva in 
qualche guisa le opinioni del governò di 
Berlino e ne, rappresentava Ja politica.;.ma 
dacchè la-sua redazione ‘è stata mutata ed 
i suoi - ‘co’ personaggi ‘élie dirigonò 
la politita prussiana sono ‘cessati ed egli è 
diventato l'organo di un, partito .ultraretro- 
grado, i suoi «giudizi non valgono a com- 
muoverci, ed avrebbesi ragione di maravi- 
gliare, se in Itàlia avesse potuto produrre 
qualche ,profonda...senzazione l’.articolo: . di 
cui il'telegrafo'ci ha ‘trasmesso “un' sunto. 

Cionullameno ‘ci sembra ‘ doversi tenere 
conto ‘degl’ indizi e sintomi vari che si rac- 
colgono dalla stampa tedesca e da’ discorsi 
del novello Re di Prussia, intorno ‘a’ sénti- 
menti che predominano in Germania. 

Non solo i governi, ma i popoli tede- 
schi nutrono un’ invincibile diffidenza con- 
tra la Francia ; ‘essi “non cercano di c0- 
pritla è dissimulatla ; abzi fanno a gara di 
rivelarla e renderla palese, quasichè voles- 
sero provocare la nazione ‘francese e spin- 
gerla «a confiitti; ne' quali la Germania a- 
vesse ‘la cèrtezza di vihcere é'niuna proba- 


bilità, ‘di. ‘perdere. non 
pin grin il voler. idiseonoscere la 
gravità: di questa diffidenza ; ma'‘di'che’non 
si diffida ora? V'hanno due potenze con: 
cordi. nella, politica, nelle-idee,. nelle. previ- 
sioni dell’ avvenire; nel modo di sciogliére 
le-combplicazioni presenti, negl interessi di 
difendere ‘e‘ne’ principii da far prevalere? 
Si accagiona. la; Francia: di. aver destata 
una diffidenzache «covava già negli anîti, 
moltò tempo prima ché'si matiifestasse ‘coi 
discorsi © sî attestasse cogli atti. L'Italia è 
accusata. di aver, prodotta una perturbazione 
che esisteva nelle idee ‘prima  che' si tradi- 
cesse ‘ne’ fatti, e che vere mano mario cre- 
scendo per la sttana confusione che si foce 
de’ principii del diritto, della. teoria della 
legittimità e delle leggi internazionali ‘da 
que’ gabinetti, che più ostinatamente ord si 
mostrano contrari ‘al inovimento italiano. 

La Germania ha avuta una grande parte 
in questo disordine di ideé è di principii 
politici. Divisa in parecchi stati, alcuni dei 
quali temono di scomparire, appena si pro- 
ceda ad una revisione della carta d'Europa, 
combattuta da contrari interessi, sospinta 
innanzi dal partito unitario, giovine, ardente, 
eccitabile, ‘tirata’ indietro dal partito feudale, 
che vuole impedire la soppressione de’ pri- 
vilegi che tuttora sussistono e sogna il ri- 
stabilimento di quelli che furono aboliti, 
essa non ha ancora nè un principe. nè un 
uomo di stato intorno a’ quali possa’ racco- 
gliersi:un partito abbastanza forte per darle 
un'assetto ‘che ‘soddisfaccia alle aspirazioni 
nazionali. , | 

Il nuovo. re di Prussia, è po ‘attem- 
pato per .accingersi'- all’ ardua impresa di 
promuovere l’unità ‘della nazione tedesca. 


Lu principe che sale.il trono nell'età: di 


64 ‘anni ed in tempi oltremodo difficili , ‘è 
tratto idi. leggieri «ad‘esagerare i pericoli 
della situazione ed ‘a desiderare di scan- 
sarli ‘alla meglio affine di lasciare. al suo 
successore un regno meno conturbato ed 
uno stato trariquillo. 
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‘Questo: caleòlo potrebbe essere fallace ed 
il I gachideite” di "Alberto" di "Bràndeburgo"è 
e*di-Federico il Grande. potrebbe, cercando 
di ‘procrastinar «la soluzione  della..quistione 
germanica”, preparare ‘al ‘suo’ figlio impicci 
che se egli potesse. prevedere,. non° tispar- 
mierebbe fatica per. rimuovere. 

Egli è però evidente‘ che.ib're di. Prus- 
Sia, se desidera ‘per la sua ‘patria tedesca 
imigliori condizioni, restringe i suoi voti in 


una. modesta sfera, e sarebbe pago se riu- 


scisse a far modificare il patto: federale. e 
Tiordinare l’esercito della Confederazione su 
altre basi..Se per lo innanzi egli nutriva 
qualche speranza, che la legittima ambi- 
zione d'un principe nazionale non dee. re- 

ingere, di‘unire' i popoli tedeschi intorno 
al.suo, trono, ora non che abbandonarla, la 
riguarda: :come una sventura; pensando che 
questo generoso proposito ‘non . potrebbe 
forse attuarsi senza ‘sacrificio? 

La Germania crede fermamente che l'im- 
peratore. Napoleone ..aspiri 1a riunire. alla 
Francia le province renane. Che'questo di- 
Visamento fosse' nella mente del capo della 
Francia, non si potrebbe accertare; ma 
supposto che lo-avesse,. non. vha. dubbio 
che ‘a‘Baden re avrebbedeposto ogni pen- 
siero, accòrgendosi ‘corte ‘non’ potesse. far 
assegnamento .sul reggente ora re di Prus- 
sia; per' una politica. che, mentre. avrebbe 
avviata la Germania ‘all'unità, avrebbe ac- 
cordati alla Francia i cosidetti confini na- 
turali. 

Ma «anche nell'ipotesi .che Ja. Francia. a- 
vesse ‘Te intenzioni che Ja diffidenza germa- 
nica le attribuisce, ‘qual ‘interesse ‘avreb- 
bero i governi tedeschi, ad osteggiare l’u- 
nità italiana? Che significano . questi. cla- 
mori contra la rivoluzione italiana e que- 
sto Spettro dell’ alléatiza “italoframca* per i- 
sconvolger.1’Europa e toglier alla. Germa- 
nîa ‘le *provincé. renatie:? 

‘’Il’peribòlo che desta ‘tàntè ‘apprensioni 
alla Gelmini è ‘forse più lontano orà ché 
la. Venezia. .è. sotto la. signoria dell'Austria 
di "cid ch'esser» possa »quando essa fosse u- 
nta dl ‘regnò ‘d'Itàlia? | 
L'Italia non può ‘teriersi paga ‘della ‘posi- 
zione in scui è; finchè.la Venezia è. segre- 
gata ‘dalla mazione, ‘essa non traseurerà. al- 
cun mezzo ‘per istrapparla all’Austria: ‘ac: 
coglierà tutte le occasioni, e se noî ve ne 
hanno Je. susciterà per. riuscir nel suo ;in- 
terito.' Come potrebbe ‘essa»ricusar per. e- 
sempio un’alleanza colla Francia, per aiutar 
questa a conquistar le provincie renane, se 
prezzo dell'alleanza esser dovesse la libe- 
razione della Venezia e ‘la costituzione del- 
l’unità nazionale? 1 Tedeschi i quali  cre- 
dono di difendere il Reno sul .Po mon. si 
avveggono che si espongono a. perdere . il 
Reno volendo appoggiar l’Austria sul ‘Po'e 
sul Mincio, poichè finchè l’Austria la piede 
in Italia, il nostro stato sarà sempre .co- 
stretto a collegarsi contro i nemici dell'Au- 
stria ‘e di' chi l'appoggia. 

Se invece la Venezia fosse libera ed u- 
nita.al reguo.di Italia, se le aspirazioni 
degli italiani fossero ‘secondate, ‘la Germa- 
nia non avrebbe una miglior guarentigia 
di pace? La Venezia non; è necessaria al- 
l'Austria per la:sua sicurezza è moltomeno 
alla Germania, perciocchè un attacco contro 
l’Austria dalla regione dell'alto Danubio è 
quasi...impossibile , .come riconoscono , gli 
stessi suoi capitani, ed è stato giudicato 
dall’arciduca Carlo, la cui ‘autorità non 
dovrebbe esser contestata nè dagli Austriaci 
nè dai Tedeschi. 

Il Re-di Prussia sembra: troppo preoccu- 
pato delle presenti agitazioni politiche; ma 
non possiamo farci a credere, che spinga. 
le sue preoccupazioni al.segno .di far na- 
scere dello complicazioni. Egli non'dee de-' 
siderarle, e non si può metter in forse la' 
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Sua sincerità, 
doperare a far godere ai suoi popoli:i be- 
neficii della pace. i HT9b tir) 

i «Ma: perchè la Germania' ‘ifgrossa tanto 
la voce, quasichè il‘ nemico fosse ‘alle porte 
e gl'Italiani' mibacciasséro ‘1° integrità del | 
territorio germanico ? Una nazione , il cui 
Spirito. patriotico, è troppo . noto, all’ Eu- 
ropa ,. dovrebbe. astenersi. dall’. ostentare 
Una paura che non .è » giustificata ‘dagli 
eventi... In queste. manifestazioni si vede 
chiaro l' influenza dell’ Austria, la quale 
ha d’uopo ‘di trovar complici alla suà 
politica e di vIncolar la ‘Germania alle 
sue sorti. Ma vorrà il governo di. Berlino, 
yorranno le camere prussiane .rinnegar la 
politica ,di. Federico. II e ‘dimenticare le 
tradizioni patrie, per ‘difendere ‘ le preten- 
sioni del gabinetto di Vienna? Noi abbiamò 
troppa fiducia ‘nel’senno della Prussia’ per 
nufrir il sospetto che mai ciò possa avve- 
nire : tuttavia è, d’uopo, riconoscere che fi- 
nora il governo. di Berlino invece. di .ado- 
perare la. sua legittima autorità a. calmare 
gli spiriti bellicosi de’ popoli ‘tedeschi e le 
loro dimostrazioni contro‘, la‘ Francia ;. lia 
contribuito ad irritar gli uni è rendere più 
imponenti le altre, col far credere che la 
Germania sia in pericolo e..col dar corpo 
asospetti,. che finora erano stati intertenuti 
soltanto. dalle polemiche de’ giornali favo- 
voli. all'Austria. 

=——.—..r---(—*——Ttt*:<t 
ELEZIONI POLITICHE 

Nell’imminenza delle » elezioni. dei. deputati 
al Parlamento italiano; dalla saggezza del cui 
consiglio s'informeranno i destini della patria; 
ognuno è penetrato profondamente . della. im» 
portanza vitale di tali scelte’, che . conducano 
agli scanni, dell’arringo . parlamentare. uomini 
in cui yadano del, pari ardente camore di: pa+ 
iria. e profonda sapienza: politica; 

Graye è ognora.;in tempi normali.il compito 
de'rappresentanti. .del: popolo, :e gravissimo: lo 
è poi in questi momenti suprémi;--ne’ quali 
stanno per maturarsi e compietsi.» le: «sorti 
della penisola, chesta per ricostituirsi in na- 
zione. 

Un sì grande-avvenimento;- aspirazione di 
Dante e di Machiavelli, sospirato per la lun- 
ghezza di ‘tanti ‘secoli, osteggiato talvolta dalla 
ragione diplomatica, in opposizione ;.al diritto 
delle genti, e talora. contrariato. da .nemici 
esterni, e da.intestine dissidenze, reclama oggi 
l’obblio di ogni personale. suscettività, l’abne- 
gazione , il sacrificio di vagheggiato ideale, 
la concordia degli animi, la fusione ‘in un 
solo, di tutti i yoleri; la. riunione: e ‘V’indi- 
rizzo a scopo comune'di tutte le forze comuni. 

E. sarebbe ben deplorabile che di questi 
giorni, in cui il senno civile e la concordia 
onde fumino dall'Europa plauditi ed ammirati 
per mezzo gli sconvolgimenti della rivoluzione, 
che spezzando scettri, crollando .troni ed ab- 
battendo la mala signoria, mandò in bando.i 
principi vassalli, dell'Austria , sarebbe deplo- 
rabile .che il senno e la concordia ne  venis- 
sero, meno ora che l’iniziato risorgimento ita- 
lico e lanazionale: indipendenza stanno per 
poggiare alla più sublime meta. 

Balenarono or non ha guari, come lampo 
d’infausto presagio, scintille della face di 
quelle dissensioni, che altra volta -ribadendo 
le nostre catene, ci fecero, rimpiangere oppor- 
tunità sfuggite, speranze deluse , e che al.co- 
spetto del mondo ci qualificarono, se nonin- 
degni, almeno immaturi: alla vita libera, ‘Alla 
memoria di un doloroso passato ‘ cedano ‘ opi- 
nioni ‘e personalità pel''bene ‘generale della 
patria ; e lo' spirito di civile concordia e di 
unione scenda ad infiammare i cuori di quanti 
Italiani sospirano la patria indipendenza dal- 
lAlpi al Lilibeo, 

Nè mancarono.anche di appalesarsi in ta- 
lune contrade malaugurati sintomi di un si- 
stema avyersante all’idea monarchica costitu- 
zionale, base di quanto sin qui prodigiosa 
mente si è fatto, senza d’altronde offrire più 
accettabili mezzi. Che se porre. sì volesse a 
disamina quanto in un decennio sì è operato 
dal governo , piemontese sotto. quella . forma 
rappresentativa, da pochi or fatto segno alle 
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‘quando, dichiara; di, volersi. a- | più figite #bhsure, per 


manoscritti, Ò 


malintese personalità, — 
0 per predilezione d’idee. e concetti pd tà 
0, per sistematica opposizione, si. convertirebbe 
forse, la disapprovazione in. applausi; ed am- 
mirando .il fatto.,.in ‘ontava gravissimi.» òsta- 
coli mirabilmente superati ,. si aspetterebbe (fi- 
denti, e cooperando, quanto ancora ‘resta a 
farsi! Ma" più'che lè parole vale ‘a convincere 
chicchessia la ‘eloquente ‘logica ‘dei fatti’; èc- 
coli in compendio : 

Cadea a Novara nel 4849 prostrato, non 
domo, il genio d’Italia: re. Carlo Alberto; de- 
posta la corona, spirava esule, vittima. di. pa- 
tria carità in riva al Duero:-i principi, spo- 
destati dalla rivoluzione del 41848 ©s*instaura- 
rono: Austria con tracotantebaldanza' rical- 
cava ‘il suolo italiano dettanido legge ai ‘vinti. 
In questo stato delle cosee degli animi, con 
esauste le finanze, con ferventi contrarietà 
interne ed esterne, VitroRIO EMANUELE, rac- 
cogliendo colla corona l’avito retaggio di par 
triotismo,.e di, odio..contro ‘la .dominazione 
straniera;..già, pensaYa alla riscossa, e frattanto " 
porgeva all'emigrazione un' asilo ‘nel. suo pic 
colo. regno) divenuto poi il palladio delle ‘li: 
berali istituzioni, il santuario del satro fuoco 
di libertà. 

Senza ‘qui tener conto degli svariati vantaggi 

materiali promossi dal suo reggimento in ogni 
ordine della pubblica. amministrazione, l''al- 
leanza. colla Francia; la spedizione di Crimea 
e l'ammissione. al congresso. di. Parigi, furono 
i principali. risultamenti. dell’. inaugurata. poli» 
tica ‘costituzionale; Ja: cui mercè poscia ‘nel 
1859 centocinquantamila Francesi } capitanati 
dal terzo Napoleone , scendèano in ‘Italia per 
combattere è vincere coll’armata regolare pie- 
montese e co’ volontarii le battaglie dell’ ita- 
liano. riscatto. Montebello, . Palestro , Varese, 
Magenta e. Solferino, . intrecciando ; novelli al- 
lori agli. eserciti ‘alleati, sono »i»precipui, fatti 
di quella» gloriosa campagna! Frutto di sì bril- 
lanti ‘successi e delle rivoluzioni suscitate sotto 
l’egida»delle vittorie, furono ‘la ‘cessione della 
Lombardia, l’atinessione ‘al trorio Sablaudo del- 
l'Emilia è della Tòstatia; più tardi delle Mar- 
che e dell’ Umbria e da ultimo del reamè di 
Napoli. "e : 
i siffatta guisa colla politica, che taluno 
piacesi di avversare e combattere , si è costi- 
tuito un-nucleo (di. ventidue milionird’Itadiîni, 
di cui si vanno assimilando le leggi e le in- 
stituzioni per firfie una sola famiglia, di ven- 
tidue (milioni d’ Italiani, che, non paghi della 
conseguita propria indipendenza ,. in. un; apve- 
nire forse hon lontano ‘si accingeranno alla 
liberazione de’ fratelli, tuttora. gementi. sotto 
Straniera. signoria , di ventidue ‘milioni .d’. Ita- 
liani, che sono. gli alleati della. più grande fra 
le nazioni guerriere. 

Elettori ! Chiamati voi oggi. ad. eleggere i 
vostri rappresentanti ,, movete all’. urna delle 
sorti italiane colla coscienza. del .grande. atto 
che andate a compiere ed onorate. col * vostro 
suffragio cittadini che siano all’ altezza di un 
tanto mandato : ed allora Italia nostra, riven- 
dicata autonomia, ‘libertà e indipendenza, emu- 
lando, nella gloria delle armi. e. nella saggezza 
del consiglio le più civili nazioni del mondo, 
tornerà qual fu in passato, Ja cultrice degli 
stadii. e delle arti belle, la possente e ternuta 
regina dal turrito diadema. 
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CRONACA ELETTORALE 


Collegio di Bra — Ci scrivono daBra, 
16 gennaiò : 

Qui non avremo grande lotta . elettorale, ; perchè 
siamo d'accordo cogli elettori di Canale, e vogliamo 
Stabilire quest'accordo ‘venerdì prossimo in modo 
soddisfacente, accogliendo gli elettori canalesi che 
sî ‘recanò qui per tener ‘un’adunanza. 

Il nostro candidato è l'avv. Desideratò Carives, 
la cui elezione è, si può dir, certa. Voi riceverete 
questa notizia, ne sono persuaso, con piacere. 


Le elerioni fn Toseann. — (i seri 
vono da Firenze 15 gennaiò : 


All'approssimarsi delle ‘elezioni si approssima la 
lotta elettorale, e intanto. si. formano i comitati ; 
ch"iò mi sappia, per ora solamente Firenze e Siena 
hanno nuovamente costituito questi comitati } a Pisa 
e Livorno si‘ vanno formando ‘adessò. In generale 
io posso presagirmi che le elezioni della Toscana 
saranno bhone; non. dico che .i collegi elettorali 
manterranno al Parlamento tutti uomini devotissi: 
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mi al minîstero, ma certo tutti eccellenti italiani ; 
dalla Toscana non saranno eletti uomini nè neri, 
nè rossi.; questo è ciò..che. importa; la i 

ranza nel futuro Parlamento il ministero l'avrà 
senza dubbio; "e quella minoranza ché avrà contra- 
ria, 0 meglio che dissentirà talvolta da lui, potrà 
cattivarsela facilmente ; quello che preme si è, che 
questa minoranza ami l'Italia; nè retrogradi, nè 
rompicolli, come osservò benissimo il vostro gior- 


> nale; e la Toscana non manderà nè gli uni nè gli 
altri. 


Il Comitato fiorentino è composto dei nostri  uo- 


«mini i più influenti, e che sono amati dalla popo- 
‘© lazione; le belle parole, colle quali si fece cono- 

af scereval'’pubblico hanno® contentati tutti, e son 
‘corto che i candidati proposti dal Comitato fioren- 
«—_—’‘’‘’—‘fino’riuscit'ànno nella massima parte; esso non si 


occuperà che del compartimento fiorentino, ma si 
metterà in comunicazione con tatli' gli altri’ com- 
partimenti della] Toscana, ‘e per evitare le doppie 
candidature; e. per itrovarsi d'accordo sulla ‘sce'ta 
dei,nomi. — Anche a. Siena si.è, formato un Co- 
Milato. pel, compartimento senese, composto ; delle 
persone più care al paese, e che meritamente. ne 


godono la fiducia. —.A Livorno un Comitato maz-. 


ziniàno si agita per far eleggere uomini del suo 
partito, ma farà un buco nell'acqua; ha mandato 
a Rocca S. Casciano un emissario per regalare una 
bandiera a quegli elettori, è per incitarli a rieleg- 
gero l'avv. Guerrazzi, cosa che i sancascianesi non 
vorranno far punto per non ‘godersi quei bei com- 
plimenti che ha Joro indirizzati il bravo romanziere 
ma il’‘cattivo, politico nella sua ultima lettera. A 
Livorno questo: Comitato medesimo tenta fare eleg- 
gere Montanelli e l'avv. Giova, ma il buon senso 
degli elettori, son certo che prescieglierà il cava- 
liero Malenchini c l'avv. Fabbrizii, designati dalla 
pubblica opinione, e che hanno rappresentata quella 
città anche nella passata legislatura. Io credo che 
del partito.un po' mazziniano, quantunque in que- 
sti tempì si sia molto modificato, sarà solo eletto il 
Mordini a'Borgo a Mozzano: cuomo d'ingegno co- 
me .è, non farà che buona figura alla Camera. 

Nei due. collegi di, Firenze i tre candidati sa- 
ranno il barone Bettino Ricasoli, il comm. Ubaldino 
Peruzzi, e il marchese Bartolommei ; tntti e {due 
italiani sinceri e di riconosciuta capacità. Nel com- 
parlimento senese i quattro candidati sono: per 
Siena il prof. G. B. Giorgini; per Colle il cava- 
liere avv. Andreucci; per Montalcino, avendo il ca- 
valiere Ricci Antonio rinunziata ripetutamente la 
candidatura, l'avv. Sergardi, contrariamente a ciò 
che diceva la Nazione, la quale. rammentava per 
questo collegio Celestino Bianchi ; e. per ;Montepul- 
ciano il cav. Giuseppe, Canestrini di Tronto; ;di- 
slinto uomo di. lettere, e svegliatissimo ingegno; 
meno a Montalcino, dove’ un certo signor  Grotta- 
nelli, liberale di fresca data e di fede un po' dub- 
bia, briga a tutt'o'tranza, valendosi delle sue ade- 
renze, negli altri collegi è sicura la quasi ‘unani- 
mità per i candidati proposti. Per Arezzo il candi- 
dato ‘è Carlo Poerio; per Grosseto il maggiore Vin- 
cenzo. Ricasoli ; 0 per Scansano il cav.. Morandini; 
tutti questi nomi vo li posso accertare ; degli altri 
collegi non so ancor nulla, ma. fra qualche giorno 
potrò darvi la lista completa di tutti i candidati 
proposti. 
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NOTIZIE DI NAPOLI 


Togliamo dal Movimento il seguente 


PROCLAMA 
DI S.A. R. IL PRINCIPE EUGENIO. 


N Re m'affida il governo di questa parte 
del Regno Italiano. - 

Accetto il grave incarico, mosso dallo amore 
della patria, dall’obbedienza al Re, dalla fidu- 
cia ‘nella vostra leale cooperazione. 

Qu ste provincie , separate da lurgò' tempo 
dal resto d' Italia, manifestarono con unanime 
suffragio la ferma volontà di far parte. indi- 
visibile della patria‘comune sotto lo. scettro 
costituzionale della Dinastia di Savoia. Spet- 
terà al Parlamento di dare l" ultima sanzione 
all'ordinamento amministrativo del Regno Ita- 
liano, ma intanto è còmpito vostro spianargli 
la via prima che esso si raduni continuando 
e sollecitando 1" applicazione a queste provin- 
cie di quelle misure legislative che non si po- 
trebb ro differire s nza nuecere all’ unità ed 
all’ assetto costituzionale di tutta la monar- 
chia. 

L’unificazione , in quanto possa essere im- 


med atamente applicabile, sarà dunque il pri- | 


) mo concetto che informerà gli. atti del go- 
| verno. 

Ma perchè i nuovi ordini possano mettere 

radice, e perchè il popolo possa provare i be- 


nefici effetti di libero reggimento, prìma e ne- | 


cessaria cond zione è il mantenimento dell’or- 
din , l'osservanza della legge: 

Il pa se può +sser convinto che il governo 
non vrrà mai a transazione col disordine ;-e 
Che ‘gni tentativo d’ agitazione illegale sarà 
prontamente e severamente represso. Dove non 
regnano la sicur.zza e l'ordine, ivi non può 
allignare»la libertà. Per compiere questa parte 
priucipale del mio mandato , faccio - assegna- 
mento sul retto senso, di tutta la popolazione 
e piò specialmente sul patriottismo della guar- 
dia nazionale, ch*+ già rese grandi servigi al 
paese, 6 che sin, da’ suoi, primordii mostrò di- 
sciplina e contegno, degni dun popolo che 
ha la coscienza de’ suoi diritti e, de’ suoi do» 
venk:ol' alisb.. i : ai 
‘Perla stretta ed universale esecuzione delle 


iezilovob igioson Miu 0), 


leggi, per la repfessibilé d'ogni loro. infrazio” 
ne, io conto in particolar modo sulla coope- 
razione "energica èd'imparziale della n — 
tura, che in ogni paese liberamente. ordinato. 
deve essere la fedele custode della legge, l’e-. 
spressione della pubblica moralità, e 

E intenzione del governo che la chiesa è i 
suoi ministri sieno rispettati e che nissun.in- | 
caglio sia posto ‘al libero esercizio del culto. 
Ma nel tempo stesso egli si ripromette dal ' 


clero l'obbedienza ‘al:Re, allo ‘statuto ed‘alle } 
leggi. i 

Il governo volgerà tutta -la sua attenzione © 
sulla condizione economica del paese e sul! 
modo di' migliorarla, sullé'sviluppo di cui sono | 
suscettibili le. grandi risorse ‘della sua agri- | 
coltura, del suo commercio e: della sua indù- | 
stria, e sui lavori di pubblica utilità, ai quali ! 
sarà, posto mano senza indugio. N 

«Sarà pure principale. cura il promuovere il 
pubblico insegnamento, e sopratutto l'i 
mento popolare e ‘tecnico. Istruzione è lavoro 
sono le due fonti' della moralità e della ric- 
chezza, i due cardini ‘su ‘cui si appoggiano lè 
società libere e. civili. 

La finanza di questa. parte. del Regno Ita- 
liano, scomposta dai rivolgimenti politici'e; da 
esigenze straordinarie, abbisogna di. un pronto 
ordinamento. Intanto che si preparano gli e- 
lementi di un regolare bilancio da presentarsi 
al Parlamento, farò apportare a questo servi- 
zio economia e pubblicità. Nobile ufficiò della 
stampa sarà quello d’indicarè al governo con 
calma e schiettezza gli abusi. da togliere ,. lè | 
riforme da introdurre in questo, come'in ogni | 
altro ramo dell’amministrazione. 

L'Italia si sta facendo, ma non è. ancora 
fatta. Al finale compimento di quest'opera su- 
blime, che fu il sospiro ‘di ‘tante generazioni, 
occorrono tuttavia grandi sacrifizi! Voi acco 
glierete, ne son certo; con lieto anîmo tutti 
‘quei provvedimenti ;; che il governo centrale 
ed il Parlamento stimeranno necessari ad, ac> | 
crescere», riunire e disciplinare le: forze. di 
terra e di mare della nazione. 

L'’appoggio di tutti gli uomini onesti, il ri- 
spetto universale alle leggi , la concordia de- | 
gli animi rispnderanno |, spero) alla fiducia 
posta in voi dal Re e dalla nazione. Tutta ‘| 


| 
| 


sguardo su questa parte d’ Italia, gloriosa per 
antichissime tradizioni di civiltà e di sapienza, | 
e per grandezza di sventure patite con indo-| 
mabile affetto alla l.bertà. Voi potete, col solo 

vostro contegno, rendere alla patria comune ! 
un servizio forse più grande di quanti'le sieno | 
stati: resi da ‘altre provincie con sacrifici molti 

d’uomini e di denaro. Jo mi chiamerei ‘fortu- 

nato se, caduto in breve, come non ‘dubito, | 
l’ ultimo propugnacolo ‘ della‘ signoria ' borb»- | 
nica, io potrò dire al Re ed all’ Italia : « Se ! 
« vi occorrono le guarnigioni è le ‘leve ‘ delle 

€ province napoletane; ‘chiamatele pute ai | 
€ nuovi cimenti : questa ‘parte ‘d’ Italia ‘può 
« anch’ essa al pari d'ogni altra, governarsi 
« senza soldati. »° I 


Eucenio DI Savora: 
@0_—_"’—_—_—— it => 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Nota del Consiglio federale all'inviato straot- 
dinario della Confederazione svizzera a Torinò, 
circa i beni della mensa vescovile di Como 
nel cantone del Ticino (4 gennaio 1861). 


Signore, 


Il 29 novembre pi p: S. E: il sig. cav. Jocteaù, 
ministro ptenipotenziario della Sardegna, lia letto 
e rimesso al sig. presidente della. Confederazione 
svizzera copia di un dispaccio, che S. E. il signor 
conte di Cavour. gli aveva diretto in data .20. no- 
vembre. In questa nota il sig. ministro degli af- 
fari esteri di Sardegna espone che il suo governo, 
senza contrastare alla Svizzera il diritto di sot- 
trarre una parte del suo territorio alla gitrisdi- 
zione d'un ‘vescovo straniero, non ‘potrebbe am- 
mettere il sistema che il Consiglio federale sem- 
| brerebbe inclinato a far prevalere circa ai beni : 

nè sancire esplicitamente ou implicitamente le mì- 
| sure adottate dal cantone Ticino. Trova S. E. che 
| il sequestro dei beni e delle entrate della; mensa 
| comense situati sul territorio svizzero, senza aver 
fatto alcun tentativo di componimento , fu un atto 
contrario al diritto e poco amichevole verso la Sar- 
degna; che le autorità federali ‘non ‘avevano _ra- 
gione di sequestrare le proprietà del vescovo di | 
: Como più di quella di un'altro suddito qualunque 
| del Re. Il sig. di Cavour taccia questo sequestro di 
violazione de'diritti acquisiti, d'involontaria offesa 
alla dignità d'un governo amico ,, ed afferma che 
la regola internazionale , costantemente consacrata 
dall'uso, è che il governo, il quale vuol separare 
il proprio territorio dalla giùrisdizione d'un vescovo, 
estero, sopporta i carichi prodotti da questa deter- 
minazione, abbandonando la totalità dei beni e 
delle entrate al titolare dell’aritica diotesi. 


“me sia restituita 


; rale rifiutasse di acco 
‘sì ragionevole, il governo del Re 


| ; Il Consiglio federale 


La nota termina chiedendo! che il sequestro sulla 
proprietà della mensa di Como sia levato, e che 
| O ogreegionero rieti gmico 
zione, Se, contro ogni speranza, il iglio fede- 
nidi sènderè ad DI diana 
7 vrebbe. egli 
pure provvedere alle disposizioni che crederebbe 
eque e convenienti. |. À SIE 
“Svizzero non potrebbe na- 
.scondervi, sig. inviato, la ‘penosa ‘impressione che 
gli ha cagionato la lettura. di questa nota ;' è voi 
certamente ‘divideréte quésti sentimenti!‘ 
Al pari di noi conoscete gli atti che vennero pra- 
ticati per condurre a buon fine Ja: del 


! cantone del Ticino e della valle di Poschiavo dai 


vescovadi di. Milano e di Como. Da' gran tempo fu- 
rono, dirette delle dimande sia alla S. Sede, sia al 
governo dì S. M. apostolica, e quando Ta Lombar- 
dia fu unita alla corona di S. M. il Re di Sarde- 
gna, ‘fammoi solleciti di chiamare l'attenzione di S. 
M. sarda sulla quistione della. precitata separazione 
diocesana, ., , i 

‘Con nota del 30 novembre 1859 abbiamo dato 
alla legazione di S.'M. sarda‘a (Berna ‘notizia’ del 
déèreto federale ‘del 22 luglio 1859, che sopprimeva 
ogni giurisdizione d'un vescovo estero sul territorio 


| svizzero, e vi abbiamo al tempo stesso espresso la 


speranza che il governo del Re sarebbe per accon- 
sentire a prestar mano alle necessarié negoziazioni 
per la liquidazione dé' beni temporali, ed.in,gene- 
rale concorrere perchè un affare tanto’ importante 
per la Svizzera fosse regolato in modo ‘conforme 
alle relazioni di buona amicizia esistenti fra î due 
ii 
"tanto rimasti senza risposta fino al 18 febbraio 
1860, epoca nella quale voi vi trovavate già a. To- 
rino, vi abbiamo incaricato con dispaccio dello stesso 
giorno, 18 febbraiò, « di richiamare questo affare 
« al governo di $. M. sarda ‘invitandolo a volerti 
a designare un delegato che trattasse con voi i punti 
« sui quali i due governi svizzero e piemontese a- 
« vrebbero ad intendersi circa alla separazione del 


i « cantone Ticino e dei comuni grigioni di Poschiavo 


« e, di Brusio dai vescovadi italiani di Milano e di 
« Como.» A ciò aggiungevamo che e questi. punti 
riguardavano la parte finanziaria della quistione », 


| ed inoltre univamo alcuni particolari per vostra istru- 


zione. 

Voi non' avete mancato di fare i passi necessari 
presso il governo sardo, senza altro, ottenerne .che 
risposte evasive e dilatorie. Adunque a torto il sig. 
di Cavour si lagna nella sua nota dicendo che la 
Svizzera ha ‘agito senza averne prevenuto il governo 
sardo, e senza aver fatto alcun tentativo di accordò; 


l'Europa tiene in qu:sto momento fisso ‘lo | la Svizzera al contrario potrebbe lagnarsi.della man- 


canza di concorso che avrebbe avuto il diritto di 


| sperare da parle d'un governo ‘amicb ‘è liberàle) 


come quello di S. M. sarda. ' 


Non restava dunque alle autorità svizzere j; ‘per 
far..sortire l'importante affare dal suo. stato d'ina- 


zione, altro mezzo che d'agire di lor proprio moto, 
avendo riconoscuto la poca cura che altrove pren- 
devasi ad ogni cooperazione. 

Allora È toquitia dei beni della mensa di Como 
posti sul territorio svizzero doveva presentarsicome 
primo passo in quésta nuova via. Sullo scorcio del 
mese di luglio dell’anno passato, il Consiglio fe- 
derale approvò le proposizioni ‘in’ questò senso fatte 
dal governo del cantone Ticino ‘e diede a questo 
governo gli schiarimenti e le indicazioni. giudicate 
convenienti , .riservandosi l'alta sorveglianza della 
misura, Contemporaneamente, il 27 luglio, il Con- 
siglio federale vi. invitava a dichiarare | indilata- 
mente-al governo.sardo che il Consiglio federale, 
per la necessità di condurre a, fine quest'affare, a- 
veva risolto di rinnovare ipassi presso le autorità 
competenti. e Nel tempo medesimo, continua il no- 
stro dispaccio del 27 luglio ei non deve " perdere 
di vista l'amministrazione dei beni posti mel can- 
tono Ticino, rivendicati dai vescovi, per. cui senza 
pronunciare sul diritto di proprietà e sul definitivo 
impiego, venne stabilita un' amministrazione da 
parte dello stato come misura conservatrice @ tem- 
poraria, e fu sospeso il pagamento delle rendite 
dei beni. » 7 

Secondo i vostri rapporti, sembrava che il go- 
verno piemontese avesse perfettamente compreso il 
senso, la portàta e la convenienza di questa misura, 
e qui si doveva anzi ammettere.che non fosse lon- 
tano il momento in cui i commissari , che avreb- 
bero trattato della separazione dei beni, potessero 
essere adunati. Nel vostro rapporto del 21 novem- 
bre, ‘è detto: che il sig. conte di Cavour vi aveva 
fatto l'osservazione, che « per. incominciare le ne- 
goziazioni, relative alla separazione della mensa, si 
doveva aspettare che fosse terminata l’ organizza 
zione ecclesiastica. » | 

Ne/emerge che. dalla vostra. comunicazione de) 
sequestro, fatta alla fine del mese di, luglio. o . nei 
primi di agosto, fin verso la fine del novembre, il 
governo sardo non sembrava aver seriamente l’in- 
tenzione di opporsi a questa misura in sè stessa, 
ma solamente di differirne l'esecuzione. 

Comprenderete facilmente il nostro, stupore alla, 
lettura della nota del 20 novembre del sig. conte 
di Cavour al signor Jocteau. S. E. opina che le 


| autorità federali non. avevano miglior ‘ragione di 


’| disposizioni del governo ticinese tutte le 


Il sequestro doveva i anche! alle rendite 
perchè l'elezione del vescovo ha avuto luogo ad 


‘onta delle proteste del cantone Ticino, in modo 


che essa: per. nulla obbligtierebbe questa parte della 
diocesi, © ciò tanto meno perchè il. nuovo titolare 
non-ha mai pensato ad adempiere le formalità pre- 
scritte dalla legge ticinese del % marzo 1855 per 
tutti gli ecclesiastici che vogliono entrare in fun- 
zione in questo cantone. 

Adunque il sequestro non comprende alcuna pro- 
prietà d'un vescovo suddito di $ M. il Re di Sar- 
degna, e non fu esteso, che ai beni 6 alle rendite 
posti sul territorio svizzero, è disporre dei quali in 


«caso. di. sede. vacante.non. può spettare che allo au- 


torità svizzere. 

Ma potrebbesi forse, credere che fil; sequestro non 
sia che un im ento 0 un incameramento 
svisato ? Il'Consiglio federale respinge "questa in- 
terpretazione ; le autorità. svizzere. sono, troppo ani- 
mate da sentimenti di giustizia ed equità pér deci- 
dere una tale questione senza averla maturamente 
esaminata, e senza averne conferito colla parte in- 
teressata. > — 5 , n° 

(Certamente sè ‘diversa’ fossé ‘stata l’intérizione 
delle autorità svizzere, essei non. avrebbero insistito 
appo il governo sardo per. la, nomina, del sup com- 
missario. : 2 ‘greggi ce 

Il decreto del'govertio dél' cantone Ticiho dél 17 
agosto 1860 dice' espressamente : « ‘I Consiglio di 
stato con risoluzione 2 corrente ha. stabilito ; d'ao- 
cordo coll' alto Consiglio federale, che, per accele- 
rare la risoluzione della questione, diocesana, fosse 
sospeso in via provvisoria il pagamento degli inte- 
ressi dovuti dallo stato alla mensa ‘ed ‘al’ capitolo 
vescovile di. Como,;, ed. avocata allo: ‘stato l'ammi- 
nistrazione dei beni di detta mensa'e capitolo, e di 
quelli della mensa arcivescovile e capitolo di Mi- 
lano posti nel cantone Ticino. Ha pure stabilito 
che si dovesse tenere ‘un conto separato degli in- 
teressi e frutti d' essi .beni,.da capitalizzarsi di 
mano in mano, sino a che una tale pendenza non 
sia risolta, ecc., eco, » 

Da questo decreto emerge cho la misura fa presa 
soltanto provvisoriamente , è che sarà tenuto un 
conto separato delle rendite ;'.a tale effetto essendo 
stato. nominato uno speciale amministratore. 

Il Consiglio federale si è incaricato dell'alla sor- 
veglianza. Noh fu dunquè ‘pregiadicatà la destina- 
zione definitiva. dei. -beni ;e delle rendite dal mo- 
mento, del sequestro; e tutte le. guarentigio sono 


state date per una buona e fedele amministrazione 


fitio' al momento in cui la questione sarà sciolta, 
S..E! il conte di Cavour ‘esprime nella sua nota 
il pensiero che l'offerta del Corsigliò federale d'ana 
ripartizione dei beni della mensa sarebbe; contraria 
alla regola internazionale constantemente consacrata 
dall'uso, che; il governò ‘chè vuol separare il suo 
territorio, dalla giurisdizione: di univescovo straniero 
sopporta i pesi prodotti, da questa risoluzione, ab+ 
bandonando la totalità dei beni, e delle randite; al 
titolare dell'antico vescovado. 
Senza ripetere ché la Svizzera 'Hon' ricohosée p 
nulla il titolare di Como come! vescovo della parto 
svizzera dell'antica diocesi comense; il. Consiglio 
federale deve far osservare che il sig. di Cavour sì 
trova evidentemente nell'errore, so ammetto come 
regola internazionale costantemente consacrata dal- 
l'uso, \che ‘i beni 'd’una! ‘parta smenibitata d'un vo- 
scoyado debbano restare al: titolare, dell'anticà dio- 
cesì. int PSR o pUMIb 
Agli esempi citati da S. E. se ne potrebbero ope 
porte dei contrarii. Si ‘soppresse, per esempio, nel 
1751jl patriarcato d'Aquileia, e se'nè fecero duo 
arcivescovadi, quello di Gorizia è quello | d'Udino, 
assegnando al primo, tutti i beni posti nel oterrito» 
rio'dela' casa d'Austria, al secondo quelli posti nel 
territorio della repubblica di Venezia. Il'papa ‘Bo- 
nedetto. XIV.,non fece talcuna © difficoltà 'a ricono” 
scere questa combinazione, atti toite 
E quando nel 1802, molti. arcivescovadi, vesco= 
vadi'‘ed abbazie furono soppressi in Germania sotto 
la mediazione del ‘primo console di Francia, ‘non si 
limitò a dividere ‘arbitrariamente i beni di questo 
istituzioni fra l’Austria, la Prussia 0a «Baviera, 
ma gli antichi titolari furono anche spogliati. di 
tutta la giurisdizione clericale, ‘è non si ‘accorda. 
pus loro che perisioni personali abbastanza ‘mo 
In quanto concerne la. separazione del:' Vorart: 
berg dal vescovado di Coira, le autorità svizzere 
invocarono il principio proclamato ora Ual signor.di 
Cavour; .ima loro si oppose il principio contrario 
che prevalse, di modo! che tutte |.le rendite’ ‘della 
mensa di Coira, poste nel territorio austriaco; fu= 
rono intamerale a profitto della mensa d'Innsbruck, 
e soltanto a titolo precario l’Austtia hs accordato, 
una sovverizione ‘al'vescovo ‘di Coira, Vi |" 
Qui dunque non può allegarsi. l'esistenza! ‘d'ana 
regola internazionale costante, ...:. rise 
Quanto alla sospensione del sequestro provviso- 
rio, il Consiglio federale non faggi, acconsentire 
senza derogare. Il governo del Titino ha agito sul 
suo, territorio, sopra una proprietà, che non è'nè 
quella del vescovo di. Como,:. nè quella: d'un: altro 
suddito sardo, e su rendite circa alle quali. il tito 
lare attuale ‘di’ Cono, non triconostiuto come ve 
scovo dalle autorità ticinesi, non! hà ‘alcun dititto; 
“Quanto all'amministrazione di ‘questi beni ‘@%di 
queste rendite, avocata dalle autorità. ticinesi col; 
conseriso ‘del''Consiglio federale, questo trova nelle 
A tte 1o girano 
iderabili. Ma la cosa' avendo ‘un carattere ‘inter. 
nazionale;, it, Gonsiglio federale si è: riservata l'alta 
sorrefiianrt,, >, e, accetta. ;la resporisabilità in fao-. 
PNR ihre die giaà dolo pelli. 
Col vostro’ fapporto ‘del ‘19 ‘dicembre! Voto." si 
gnor inviatò, riferito, ‘cheVil'signor di' Cavont vi ac 
veya,assicurato,.,;ch’egli-nonl;vavevai alcuna !intèn: | 
zione ostil La pasinapispardo nel mandare]ila sua! 
nota ; noi dobbiamo dunque ammettere ché la. con- 
clusione che là ‘tettina’ no vi si ‘trovi con inten-” 
Zibne, e'ci gode di potervi espritnere'la nostra’ sod:' 
disfazione di non essere obbligati ad: \entraresin di. 


_ a buon fine. 


scussione su questo soggetto. Il Consiglio federale 
conserva\sempre, i suoi sentimenti concilianti, ed 
ama sperare che il governo di S. M. sarda non ri- 
fiuterà più oltre di nominare \la sua delégazione, 
colla quale la nostra possa, al più presto possibile, 
mettersi in relazione, affine di condurre la bisogna 


Vogliate agire a questo scopo presso il governo 
di S. M. sarda e dar lettura della presente nota 
a S. E. il signor conte Cavour, e  lasciargliehe 
copia. i) x; > 


\OTIZIE POLITICHE 


Sappiamo che fra pochi ® giorni saranno 
pubblicati i nomi dei nuovi senatori: a tal fine 
si attendono sollanio.alegne . risposto po # Sici- 
lia. Intanto se non siamo male informati, per 
le antiche province quattro soli sarebbero 
i nuovi eletti, cioè :Fgenerale Della Rocca, 
vice- ‘Serra, marchese. Lorenzo 


‘’ Pareto e conte Ottavio di Revel. 


L’equivoco, pel’ quale alcuni giornali an- 
nunziarono la destituzione Y dell’ intendente 
generale di Modena comefpartecipe di in- 
Và duchisti era troppo” grossolano?, per- 
chè meritasse pur. di essere$ smentito. . Ma 
poichè alcuni giornali l'hanno ripetuto ri- 
copiandolo a vicenda, è bene accennarne 
l'assurdità. 

Imperocchè il conte. Annibale Ranuzzi , 
intendente generale di Modena, è uno degli 
uomini più provati per sentimenti di na- 
zionalità e per ispiriti liberali ‘e dei più 
affezionati all’Italia ed alla dinastia di Sa- 
voia. ; 


Le LL. AA. Il. il Principe Napoleone e 
la Principessa Clotilde arriveranno a Torino 
ne'primi giorni del prossime mese ° dif feb- 
braio. 


Il presidente del consiglio , conte Cavour, 
ha dato oggi un pranzo al quale intervennero 
S. E. Hassan-Ali-Khan ,, ambasciatore dello 
Scià di Persia e gli addetti all'ambasciata, i 
capi delle missioni estere, i ministri, il segre- 
tario generale degli affari esteri ed ‘il colon- 
nello di stato maggiore, cav. Federici. 

Sabbato prossimo vi sarà pranzo diploma- 
tico a Corte. 

_—==——+ i 

(Corrispondenza particolare dell'Ortmone) 

Parigi, 15 gennaio. 

Eccoci alla ventiquattresimà parte d’un ann‘o 
che promette di diventare così interessante , 
senza che possiamo essere al caso di pronun- 
ciare un nostro giudizio'sulla piega che pren- 
deranno gli avvenimenti ! 

Nullameno dobbiamo annunciare un fatto di 
una certa importanza :-parte della fiotta lasciò 
le acque di Gaeta-ed il-resto lo farà ai 19, 
come, già voi sapete. ij 

E si va tant'oltre, da dire, al che d'altronde 
non presto certa credenza , che Francesco Il 
‘sarebbe anche risoluto di abbandonare com- 
pletamente la fortezza, E 

A questo proposito si narra quanto segue : 

Alcuni personaggi influenti ed. altolocati a- 
vrebbero persuaso il Borbone ad ‘avere per fer- 
mo che la quistione del possesso del regno di 
Napoli non potrebbe decidersi innanzi Gaeta e 
che quantunque abbandonasse la fortezza, non 
ne verrebbe la conseguenza di una rinuncia 
ai suoì diritti. Si aggiunge che la Francia, 


, essendo poco favorevole all’ unità. della peni- 


sola, farebbe causa comune colle potenze eu- 
ropee, allorchè queste nel. congresso che im- 
mancabilmente deve radunarsi quanto prima, 
alzassero la voce in favore di Francesco II. 
Al congresso tocca pesare i voti emessi per la 
annessione ecc.) ecc. 

I voti d’Italia, diciamo noi, si sono pronun- 
ciati abbastanza chiaramente e il desiderio di 
restare uniti si manifesterà più chiaramente 
ancora con quel voto che manderà al parla- 
mento i rappresentanti di tutte le provincie 
italiane, per togliere al congresso ogni prete- 
sto di immischiarsi negli affari, che non-lo 
risguardano punto. 

Il congresso del 1861, se pur vi avrà, non 
potrà arrogarsi il diritto, come quello del 15, 
di risolvere la quistione italiana a ritroso della 
volontà nazionale. ‘E se'pùf lo facesse, lo stato 
di cose che ne deriverebbe nonavrebbe durata 
o solidità maggiore di quello che ne ebbe lo 
stalo or ora rovesciato. 

In tutte queste dicerie, ciò che è importante 
si è, ch’esso constata l’antipatia dei nostriuo- 
mini politici, contro un regno italiano; potente 
ed unito, | 

L'imperatore congiungendosi a queste idee, 
rende all'Italia un servigio, che se pure invo- 


i rò di ‘ben grande. squadra inglese, della 
ae cià Incendi iinodisce alsl fai di | giorna a Malta e l'altra alle Isole Jonie, "satebbe 
appigliarsi a partiti troppo violenti nella fidu- 
cia di poterlo guadagnare alla sua causa. 


_L' Italia approfittando di codesta favorevole 


circostanza, speriamo che non vorrà attendere 
la propria salvezza da alcuna potenza straniera 
e che per raggiungere con sicurezza maggiore 
lo scopo, non farà un sol passo, senza da pri- 
‘ma calcolarne, con una esattezza matematica, 


le conseguenze 


e ne ponno derivare. 
Quando avrete potuto far comprendere al- 


l’Europa la necessità del successo dei vostri 
sforzi nell’interesse stesso dell'avvenire, l’ av- 
venire è.garantito senza ‘che vi sia bisogno 
di gettarsi in braccio..a' funeste avventatezze; 
Ecco ‘i sentimenti di tutti gli amici vostri, coi 
quali ebbi occasioné d’abboccarmi; enon du- 
bitiamo punto che il governo non ottenga una 
volta dî più, nel nuovo Parlamento, l'immensa 
maggioranza. 


La saggezza qualche volta può dall’ardente 


giovanile patriotismo essere stimata, molesta î 
ma in ciò ha una ragione di più per lasciare 
tra mani sperimentate, si nella prospera come 
nell’avversa fortuna, la decisione del momento 
opportuno, perchè tutta la differenza tra le 
diverse frazioni in cui si dividono i partiti; 
sta appunto in questo. 


Non. perdete mai.di vista le complicazioni 


europee, che promettono di diventare sempre 


più favorevoli a voi. Nonsarebbe tatto di buon 
politico cercare di ottenere domani a buon 
patto e senza correre il benchè -menomo” ri- 
schio, quello che volendo in oggi raggiungere, 
lo si avrebbe a prezzo di enormi sacrifici e 
di gravi pericoli? Y 

Ieri vi accennai come qui ogni preparativo 
sia per la guerra , ed in oggi devo signifi- 
carvi sintomi nuovi che vengono a eonferma 
della mia opinione. big: 

Non potrei dirvi di più, senza essere tac- 
ciato d’indiscrezione, ma posso affermarvi che 
i sintomi dei quali vi tenni parola, esistono 
tuttavia, 

Le relazioni: coll’Inghilterra formano 1° og- 
getto di tutte le conversazioni, ed anzi si preten- 
de che un personaggiocollocato în posto molto 
eminent, siasi espresso-in un modo piuttosto 
inquietante. La decisione dell’imperatore circa 
alla Siria sembra irremovibile èd esso non ri- 
chiamerà da colà le sue truppe) e ce lo dice 
stamane la Revue Européenne, la cui cronaca 
politica è dovuta alla penna del signor. La- 
guerronière, Ì 

Per darvi un saggio delle difficoltà che l’im- 
peratore deve incontrare, onde mantenere ‘la 
sua politica circa agli affari d’Italia sulla base 
sempre delle, simpatie da lui dimostrate in 
‘vostro favore, vi racconterò una piccola scena, 
che avvenne in Algeri il.2 gennaio. 

Il nuovo governatore, il duca di Malakoff, 
ricevette in’ quel giorno le autorità civili e 
militari, nonchè il corpo dei consoli stranieri. 
Fra questi ultimi s’accorse il maresciallo es- 
servi il console n&poletano. Gli strinse fa mano 
e chiedendogli notizie di Francesco-Il, gli 
soggiunse: « Quale sciagura che il vostro-re 
non sia montato in arcione due mesi prima! » 

(Che ingenuità di linguaggio! Parmi che 
nascondersi in una fortezza, senza correre al- 
cun pericolo, sia molto più comodo!) 

Successivamente il vecchio militare, volgen- 
dosì agli altri, esclamò:::« È un’indegnità ciò 
che avviene là basso. Da molto tempo mì 
trovo in mezzo alla’ politica, ma giammai po- 
trei comprendere simili avvenimenti. » 

Spero che sua. signoria. lo comprenderà 
quanto prima. 


TR IEDIOAMIE_ 
— eleggiamo nella Patrie : 


Un dispaccio da Tolone ci annuncia che il si- 
gnor eapitano di vascello La Roncière Le Noury, 
comandante della divisione navale di Levante, era 
partito il 12 sulla corvetta a vapore le Roland per 
portarsi al Pireo. 

Un gran numero di giornali dei dipartimenti af- 
fermano che il ritorno di lui al capoluogo della 
sua divisione navale, fu necessitata dallo stato di 
fermento in cui si trova ora la Grecia, le cui 
polazioni vogliono prender parte al movimento ge- 
nerale, che secondo essi, deve aver luogo în  pri- 
mavera. 

Questa asserzione è completamente erronea. Il 
signor de la Ronciére, chiamato in missione a Pa- 
rigi, ritorna al Rireo per terminare il tempo pre- 
fisso all'esercizio. Quanto alla situazione della Gre- 
cia, le informazioni le più formali dichiarano che 
il governo ellenico, sostenuto dall’ immensa mag- 
gioranza della nazione. vuol conservare e conser- 
verà, negli avvenimenti che potrebbero nascere , 
la più eompleta neutralità. 

Il partito esaltato mostra solo sentimenti oppo- 
sti a questa politica, ma esso forma: una minoranza 
talmente debole che non può avete alcuna azione 
sulle decisioni del governo greco. 


— Leggianio nella Patrie: 

Le ultime notizie dal Mediterraneo ci fanno av- 
vertiti che le, guarnigioni di Malta eCorfà vennéro 
raddoppiate e che le autorità inglesi organizzano 
milizie su i due punti. rr 

d'informazioni rileviamo che la. 


Dalla stessa fonte 


‘composta soltanto Li truppe 


quale una divisione sog= 
rinforzata. 
— La tendenza centrifuga delle nazionalità 


nell'impero austriaco e che ispirò a un foglio È 
la fràse : « Vienna non è una città tedesca , ‘ 
ma la residenza dell'Austria « allarma la stam- ‘ 


pa di Vienna e 1° Ost Deutsche Post dice . su 
questo proposito : 


E che cosa è ora; l' Austria? che sarà essa ' stabilirono d'innalzare un monumento a 


{ morirono combattendo nei contorni di Raab 


del Narodny. Lishy di Praga vuole restaurare lo 
stato politico della Boemia come al tempo dell’im- 
peratore Mattia, con i suoi. annessi la Moravia e 


ria, a cui questi paesi 

vano altra volta perchè la Moravia ela Slesia non 
saranno incorporate alla Boemia? Se ciò va di tal 
passo, il nome d'Austria non sarà più accettato che 
dai territorii situati tra il il Brenner ed il Kaklen- 
berg (presso Vienna). : 


Tutti gli altri paesi della Corona vorranno se! 


guire l'esempio .dell'Ungheria, e quando la” «Dietà 
Ungherese farà sentire la sua vocè, l'eco ‘si riper- 
cuotèrà in tutte le Diete provinciali. 

Il: governo sembra aspettare voti calma gli 
nimenti. I ministri. che. hanno propugnate 
dividualità storico-politiche predominano nel gabi- 
netto Schmerling. Chi sa se vedendo il 
Schmerling attaccato dalla stampa in causa della 
sua legge elettorale, nonsi stropicciano lo mani, di- 
cendosi a vicenda : « Lasciate che finisca di per- 
dersi, dopo lui toccherà la nostra volta. » 


debbano presiar giuramento alla costituzione. Oltre. | 
di.che, di dotare d’istituzioni liberali gli altri do- 
minii della corona ungarica e d’accordare la guar- 
dia nazionale. so 
ani ct 

— Leggiamo nella Gazzetta di Presburgo dI 
Kossuth, Klapka, Inasr, Kméty, Xantus , Beke; 
disenio vennero eletti membri ‘della putin : 


; del comitato di Raab in mezzo alle più entusiasti 


7 


| 


| 


signor | 


Il 


che acelamazioni. Un certo numero di konved- si ‘© 
son qui riuniti nella società. di Saint-Sylvestre ‘e’ 
quelli che». 


T per la,, 
causa ungherese. Del pari gli honved del comitato. 


di Comorn innalzarono un monumento agli\unghe-. 
tesi, che soccombettero nella ‘battaglia d'Acs. 


— Si scrive da Vienna ff gennaio alla Gax- 
zelta del Popolo di Berlino: 
Si ba dall’ Ungheria che comincia a circolare la 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
.  wnParigi, 47egennaio (mattino). 
| Leggesi nel Moniteur:: 
«L’invio‘di una squadra francese a Gaota 


avve- | aveva per iscopo il dare ‘una testimonianza di 
le in-.| simpatia a un principe messo crudelmente alla 


prova dalla fortuna :(S, M. l’imperatore, fedele 
al. principio del non intervento, non ebbe mai 
l'intenzione di pigliare parte attiva alla fotta. 
Col prolungarsi, la dimostrazione mutava ca- 
rattere , e diventava un incoraggiamento alla 
resistenza, un appoggio materiale. Importava 


— Finalmente la Gazzetta Ufficiale di Vienna ci | di far cessare questo stato di cose. Noi non 


dà alcuni ragguagli sulla deputazione rutena, 
della quale i fautori del 


potevamo assistere con indifferenza a una lotta 


i governo imperiale , che doveva soltanto riuscire ad una più grando 
‘rariho; menato ‘tanto rumore : 


effusione di sangue. Dietro i consigli della 


i ; tro | Francia, le ostilità sono sospese sino al 19: al 
= rg nr Piombi = dota | qual giorno il vice-ammiraglio Le Barbier de 
e composta del sig. vescovo di Przemysl, Tomaso | Tinan si allontanerà da Gaeta. » 


Polanski, e del vescovo suffriganeo di 
Spiridione Litwinowicz; nonchè di 4 deputati del 
capitolo cattedrale metropolitano di Leopoli, e del 
capitolo vescovile di Przemysl, e finalmente di tre 


| 
| 


membri dell'istituto nazionale stauropigiano di Leo- | 


poli. La deputazione avea l' incarico di recare a 
iedi del trono i devotissimi ringraziamenti dei 
uteni della Gallizia , relativamente 

diploma e 


Lo stesso giornale pubblica un decreto col 
quale si sopprime la sovratassa di 3 franchi 
ad ogni 400 chilogrammi sugli zuccheri esteri 
importati da legni francesi dai paesial di fuori 
dell'Europa. $ 


come pure per i principi pubblicati colla circolare | cipare alla tesoreria delle provincie napolitine 


la ricostituzione dell'impero, per le. utilissime e 


Le ara intenzioni di S. M., e in quest'octa- 
sione solenne rinnovare 1° espressione dell'antica 


fedeltà ed attaccamento dei Ruteni al laro grazio- | 


sissimo imperatore e signore; ed alla patria co- 
mune austriaca. i 

Mentre. la deputazione polacca era composta 
da oltre trecento, persone appartenenti a tutte 
le, classi, della. popolazione,, e.chiedeva: fossero 


| 


| 


| 
| 


festituite“aì Galliziani le franchigie alle quali : ten 
essi credono aver diritto in forza dei trattati marca non sia invasa ed oppressa. 


del 1815, questa deputazione della cosidetta 


' 


per. la somm@ di dieci milioni di lire per l’imme 


diato cominciamento di lavori pubblici. 
La polizia è sulle traccie. di. congiure bor- 
boniche e murattiane, 


Rendita napolitana 79 
» © siciliana 77 118 
» piemontese. 77 


Parigi, 17 gennaio, sora. 
Si legge nel 7imes d' oggi; 
In conformità al principio di non interven. 
to, le tre potenze veglieranno a che la Dani- 


Si ha da Copenbaguen che gli armamenti 


nazione rutena; composta tutta di vescovi, continuano en:rgicamente, 
arcivescovi, canonici e seminaristi, non ha | 


altra missione fuorchè quella di fare 
lissimi e devotissimi ringraziàmenti ! 
— Scrivono da Vienna 11 
tetta Austriaca: 
Si osservò quì che il giornale Glos 


(La Voce) 
fondato dalla nobiltà polacca a Lemberg, 


gennaio alla Gaz- 


' 
| 


offre una ‘ 


singolare divisione di materie. Sotto il titolo /nterno | 


dà notizie e corrispondenze di Lemberg, Cracovia, | 


Varsavia, Kiew, Posen e registra tutto quello che 
giunge dalla Polonia russa: mentre le notizie di 


Vienna con quelle di Parigi, Londra, Berlino ven- | 


gono poste sotto la rubrica: Notizie estere. 
Sappiamo che tale divisione di materia non passò 


Tolone, 47. Tre legni sono qui di ritorno da 


umilis- | Gaeta e da Messina. Il Fonsenoy solo resta. 


Borsa ‘di Parigi del 17. 


Fondi francesi. . 3 67 25. 
id. id. | 4 112050 9680, 
Consolidati inglesi 30/0. 9134. 
Fondi piemontesi 1849. 5.00. 78 25. 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 652. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 372. 
Id. id. Lombardo-Venete 465. 
Id. id Romsne . _ 322. 
ld. id Austriache 465. 


* di . . | ‘1———.rr———r.rr——__—_ uso 
eziandio senza osservazione tra i rappresentanti della ! 


Prussia e della Russia a Vienna, che.il barone di 
Werther ed il barone di Knorsing parlarono in 
proposito al conte di Rechberg. 


— Si scrive da Cracovia 8 gennaio alla Gaz- 
setta Universale tedesca: 


Sappiamo che l' università di Cracovia è «stata 
chiusa, perchè gli studenti dichiararono di non vo- 
ler frequentare i corsi, se non quando vengano fatti 
in lingua polacca. c x 

— Leggiamo in una corrispondenza da. Pèstb 
della Triester Zeitung che in Ungheria non èì 
crede che il cancelliere aulico, barone. di Vay; 
possa conservare il suo ufficio fiino alla  convoca- 
zione della Diete, è che correva voce ‘essere stato 
offerto un alto ufficio al sig. Bartolomeo Szemere, 
ora emigrato. 

I nostri lettori ben ‘sanno che il sig: Szemere. 
ardentissimo repubblicano nel 1849, fu il primo ed 
il solo tra gli emigrati ad accettare il diploma del 
20 ottobre. 


— Il bi di Verona ha il seguente te- 
legramma da Vienna, 45 corrente: 


Pesth, 14. -1l Pesti Naplò inserisce hel suò nu- 
mero di stassera come il comitato di Neutra ha 
concluso, nell'ultima sua sessione, di volere un 
ministero ungherese responsabile e una Dieta sulle 
basi -delle-leggi del-1848; poscia la guarnigione 
ungheresi, le quali 


I 


DISPACCI PARTICOLARI 
DELLA PERSEVERANZA. 
Parigi, 16 gennaio, ore 5, 40 pom. 
ll generale Montauban fu ricevuto a Yeddo 
in udienza dall'imperatore del Giappone. 
Il principe di Carignano organizza la marina 
meridionale. 
Nicotera , Aurelio Saffi ed altri del partito 
d'azione dirigono le elezioni nelle Calabrie. 
La Patrie smentisce che l' imperatore abbia 
fatto pratiche presso le altre ‘potenze pel rico- 
noscimento del blocco di taeta. 


——r———r_r_r2rrtr_rr——r—1 
G. ROMBALDO , Gerente. 
 _—T rr"; 
BORSA DI TORINO 
17 gennaio 1861. 
Foxpi rustici © Contratti in cont. in liquid. 


18495 0/01 gen. ,G.p.d.B. 76.290 — — 
DI Matt. ... 7625 76 81 gen. 


CAMBI, br. scad. 3 mesi CORSO peLte MONETE 
Augusia . 244 316 21443} Ono 


com vendita 
Franc. s.M, 214 346 2/4 434 Doppia da 20 n 2002 
Lione... 400 » 98.90 | Id.di Savola 28 48° 2834 


- 2552 112 21 97 4j2 Id. di Genova 78 53 78 70 
Parigi: . 400 »_ 9890 


Torino sconto...7 010 +A0010 Scudivecchi 6 = 00 
Genova id. ld. | Id. Carlo X 4 n» 
Milano jd. id. Id, nuovi. 4 n» 


La Vedova del ino di SEMENTE. BACHI pi ODEMISCH 
Spr N -JEAN SUNIORE | presso la ASSABA, Asiaminore, paese affatto immune dalla malattia 
«_—‘’ în Torino, viale del Re, casa Magnani, * La provenienza di questa semente viene accertata, da.apposito., certificato 
| | Negoziuiitcin Sementi d’ortaglie, det R. Console Sardo di Smirne, e. per eyitare che yenga,con.altre confusa, 

a piante ornamenmtarie, si rende noto che è stata fabbricata dalla Casa B. demo” iglio di 
Megrando coltara | Smirne, il di cui ‘agente è parente, sig. Anfonio Binison') trovasi ‘apposita 
Previene il pubblico,.di.aver ricevute mente a Torino. 


Je. ete copiose. spedizioni d’ ogni % 4 sula è 14 7 
; SI romani, di A qualità ed'in.t"""Sì trova ancora sulla tela vendibile presso i signori SayarIno, e. Vi- 
perfetta, condizione , per cui è in grado | RANO, via Arsenale;..n.-47 già n. 4, oversono-visibili i bozzoli da cui pro- 


di soddisfare a qualunque domanda a: Viene là ‘semente. 
discretissinni v ; ca 
ARCCCHABIDI, prezzi. Prezzo L. 15 l’oncia di 30 grammi. 


AVVISO vj o 


Cesare Fumero. legatore di libri i)| AG A Z ZI N ) MILAN ESE 


Vicino al! Teatro: Rossini, vende Biglietti A ITTSC pitt . ; 
della Lotteria di Milano. e: li spedisce |, Si vende lingeria ‘ed-articoli dirlanà a ‘grande ribasso per contanti. 


; 
LI 
ì 

I 


contro vaglia franco. ? Grande assortimento di camicie d' ogni genere, fazzoletti di tela: puro filo, tele: 


Prezzo d'ogni Biglietto Li. 40. | per:tamicie, mutande di: telae di cotone da'L.1'60 &d oltre, busti, dayanti per 
î { eamicie;: gilets, mutande di Jana a maglia» e di flanella, cache-nez, cravatte e sciarpe, 
servizi.di. tavola ed altri articoli. 


Deposito SE ME BACHI } Unico in Torino,;che vende: flanella»bianca di prima qualità:pura lana a L. 1 80 


; dell’ANATOLIA; Vaiacimà 6 Buigania. 3 2 alzano; sappiano perciò, profittarsene le persone che fanno’ le vestitienta per 


Torino, via Mercanti, n. 17. * Via Nuova, prim'isola.a destra da piazza Castello . bottega presso'alla farmacia 
— quest !-Depanis, ed accanto al droghiere. 
4 La v t e 

SEME BACHI (AMDIGTÀA ) 1 le ne De Pale Ge DIM cc 
dei sericoltore: OVIDIO IUBLIN - È 

Origine garantita mediante documenti. ; CARBONE CORE E FAGGIO (fd) 

Deposito presso. Ovidio. Jublin, via ° j 
Nuova, N. 25, già Porta Nuova, 18, Torino. | Consegna a domicilio e pressi disererissimi. 


ri 


»Magazzeni-in via S. Tommaso ‘(già Argentieri ); num. 44, ‘accanto alle 


Polvere | Ienica Tre arene; euwia Porta Nuova, num! ‘37 (già n. 8), casa Musy. 
approvata, dal Consiglio di salute in | rire 
ALEXIS GODILLOT a Parigi 


orino per fare da sè il 
BAZAR DU YO TA E 


VINO PICCOLO. 
25, rnè de la Paix, à l’angle du Boulevard 


peruso di famiglia. — 20llitri Fr. 2 50. 
Piarp, via Nuova, N, 6. 


IN.FERRO 
verniciati alla ge- 
US2eg DOYese, con paglia- 
sf riccio a doppio ela- 
stico, rimborati, di 
metri 0,90 di largh. e:2.di lungh. garan- 
titi,;a L.t50 cad.;a pronti contanti; dal. fab- 
bricante Festa Teobaldo, via Lagrange, 
nr. 45-47, Porta Nuova (Letteré fratiche). - 


D'affittare .al. presente 
via Burdin, n.7; Torino. 
Alloggio signorile: di ‘20: membri, . 


giardino, scudgria e rimessa, 1 


i elle MANA/PVIE VENE: 
BREE; pomtuitoni) eve. guarite 
senza mercurio, 4 vol. L. 80 Dele 
l'ImporenzA »satchile, fieri diantbi ; acc: 
4 vol. L.58. + Della DepoLezza del 
ventricolo, 4 vol; L. 3. rm Della,Gorra, Ì 
L. 1. Di G. FERRUA , dott. in me- 
dicina;vecc.;'via S.! Frafitésco d’As- 
sisi, corte del Gianduja, portinà' ni ® 
a mano. destra, piano;2. Per lac visita 
in sua;casa. dalle 40 sino alle 3 pom. 
@ provincie «on vaglia postale. . 


ViNGIETT DO | PASTIGLIE 
I TI i oa e di 
di BELICARD.. ©. pr grado lai pus 
i perni y i i VO 
cnorato da otto mestagie.. ll STIMOLANTE pr GINSENG 
© da tro menzioni onorevoli 
per.la conservazione dei:vini, birra, ecc, 
che si èstraggono dalle botti per l’uso, ' 
giornaliero. Ciò ‘che generalmente ca- 
iona. l'alterazione delle ‘bevande è il 
oro permanente contatto coll’ aria ne- 
cessaria per poterne estrarre dalle botti 
Mediante questo ingegnoso stromento s 
può cavare dalle‘ botti il liquido - ch 
contengono senza, lasciàrvi antrodurr 
dell’aria e senza che il vino. la birra 
ecc. siano soggetti ad alcun «deteriora 
mento. - Prezzo coll’istruzione fr. 1 75 
Deposito» presso l'Agenzia D. Mondo, - inni 
Torino, via dell'Ospedale; N. 5. (Spe 
dizione in provincia). ; 


Nuovo sistema per. formare i èavalli împetuosi ; € 
per protegger doro îa bocca. wi Pirézzo 50 franchi. == HI 
vantaggio di questa nuova invenzione consiste n 
solo nell'utilità; ma anche nell’elegatizà ! Essn si allatta 
al fornimento senza alcun cangiamento. 


fi STERO.... 


uanto per le lor 
i. dilicie ci 
i Ppetito e rialzàno l'energia abbattuta. 
Prézio dellaiscatola L.8.*Parigì; ‘presso la Farmacia Imperiale di Cade 
Fassitouri, ‘rue Marengo, 6. —'Agentè comtnissionario in Torino D. 
Mondo, via dell'Ospedale, 5. — Vendonsi :’ Torino, da Bonzani,; Regenis, 
Gendva, Bruzza, »Lértòra; Milano; Zanetti Biraghi Ravitt*; Novara, accia; 
Alessandria, Basilio;;*Bolagna, Veratti,'è nelle principali farmacie d’Italia 


SER rr" SOUVERAINE:® 
VENUSINA |PPAU SOLVERAINE - *BR 
Quest'Aequa b x 
- . rescimento , le pellicale ‘della Vesta, 
comunica alla carnagione una bian- dd au no sedere Alen cn: Feror tiri Basa illa been de: a 
chezza ed una morbidezza irreprensi- ‘gi Deposito generale \presso-l'Agenzia D'Mondo | Torino, via dell’. Oapeda 
bili.—Prezzo della. boccetta fr. 3.— fn 
—Londra, 49, Hay Market. } N cao h I 9 Sena 10. 8° 
Deposito in Torino presso l'Agenzia |. NUMICHEZza, ‘Umori  viscidi ‘ece; 
D. Mondo, via dell spedale ., N. 5. ili compiutamente ‘ih l'uso dei 
del farm. Bonsani Si legge nel. Moniteur, des. Hopitaux: « Pel loro: sapore questi Confetti giux 
approvate dal Consiglio superiore di sanità stificano il loro nome; e-si: può dire ché‘ per» gli effetti‘che ottengono essi 
Utilissime nelle oppressioni ed in tutte costituiscono il vero rimedio: applicabile ‘alla stitichezza. £ il solo medie 


Crema emiilsivà per la toeletta che sovrana Ammirabile, impedisce istatitàncamente la caduta dei capelli 
+5. Genova, Bruzza;, Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; Milano, Zanetti. ‘ 
Parigi, &. Jozeau, rue St-Quentin, 22. 
ricariniaci | GONEBITI-DUVIGNAT 
ANTI-CATARRALI 
le affezioni del petto per facilitare l'e- camento che unisca ad un effetto sicuro un gustoved'‘una forma-graditi.;»: 


spettorazione è guarire în breve tempo " ‘— Prezzo, della scatola Fr. 6 e 3 50. — A arigi presso DUVIGNAU,; far-- si 


e tematiche le più octinatao "gute siacista in capò degli ospedali; 66, rue Riebelien. 1. 

dono -L, 4-50 la scatola, In Torino esclu- Agente generale in Italia! D.:MONDO: Torino’, “vià dell” Ospedale, n. 5. 

sivamente dal farmacista, Bozam, Do- — Vendita: Torino Bonzani via, Doragrossa, 19. — is|via Nuova. — 

ragrossa, 19. — Genova, Bruzza — Ales- Genova; Bruzza' — ‘Alesi Basilio — Novara, Caccia, —| Cuneo; Cairola 
0 — 


sandria; Basilio — Novara, Caccia — | — Mondovì, Vassili 


i Casale, Bava — Vercelli, Bertelotti — 
Aosta, Gallesio — Asti, Boschiero — 


\Intra, 
Colo, — Sassari! Solinas. 


: . % age id 
contenenti gl’istrumenti elescstanze di prima } @M@Uurosi, viti nebbie, fistole lagrimali, infiam- 


Caccia, $:! 


Tipogràfia: dell’Opinione' diretta’ da ‘C.' Canmore” 


DEPP )iegyup ne 


FRIES OTTIC 


qalD questi giorni ha riceruto un, graride e 
Sugo Assortimento di Cannocchiali da Leatro 
i di diversa dimensieni e, colla lente. di primis- 
sima qualità, come per. Cannocchiali ovali. 
sNB. Si prende gli usati in cambio. 
s! toi portici della. Fiera, N; 7. 
SBtràda Carlo Felice, N. 7. 
corso Vittorio Emanuele, N. 605. 


ori — È dè © u 


DI SALSAPARILLA (© |. 

Concentrato col joduro di potassa 
! Questo fatmato può a giusto titolo considerarsi come lo specifico igienico ill 
‘più ‘prezioso, per &warire ogni soria, di, reumatismi, scrofole,-sifilidè, gotta; rogna, 
cancri, fiori bianchi; erpeti, ecc. 


i Deposito ; F.rmacia Banerà,; Totiné — là bottiglia fr. 6. 


Farmacia della LEGAZIONE BRITANNICA in Firenze 


Via Tornabùbni, h. &90,;di facci». al. Palazzo Corsi. 


+ PILLOLE ANTIBILIOSE 1 PURGATIVE ni COOPER 


i. Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ed 
| agl’ ititestini ; utilissimo negli attacchi d’ indigestione per mal di testa e 
î vertigini. — Queste dillole séna:scotnposte di'isostanze puramente veghtabili, 
senza ‘‘nercuriò 0 alcun altro minerale; nòsscemano d’èffitacia col'serbarle 
lungo tempo. ‘— Il'lorò so [non richiede, cambiamento di; dieta ;, l’azione 
loro; promossa! dall'esercizio, è stata trovata così vantaggiosa, » funzioni 
del «sistema. umano . che sono gitistamiéatà stimato impareggitbì Néi loro 
effetti: Esse fortificano le facoltà’ digestive: aiutano» l'‘azione ‘del'fégàto € 
degl’ intestini, portan via. quelle Materie che, cagivnario mal di testa, dffe- 
Al@na; neryose, irritazioni; ventosità, ecc. — Si yendono: in scatole aliprezzo 
i £ Hra e di 2 Mre. ; 

DEPOSITI: in. Genqua, alla; fàrmacia Bruzza, piazza Nuova; in Milano, alla far- 
Imacia Pozzi, ponte di Porta Daepiale; in Modienta; ila faratiacia degli <6dî Van- 
pini, via Emilia; in pig: alla farmacia Moll i, wia.Vetturini ;,an Padova, alla 
farmacia Gasparini; in' Vicenza, stia Furifitoia Corti in Verona, alla farmacia Sou- 
ydellari, — Agente commissionatiorin Torindy! D;' Motbo, via dell'Ospedale, 8. — 
Vendita al dettaglio presso le farmacie Bonzani,  Depanis. 


# one dio è nn 


ice ALATTIE SEGRETE. 
reati 4 eroi i più ribelli edi GEAF ETOHE VGLAT dagl sen 
Ò del ffacon s 


altro rimedis interno.— Presso . con voPistrustone E 5 
Nella Farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello, Torino 


T ACQUA DELLA FLORIDA 


per ristabilire e conservare il colore’ natutale ‘della capigliatura 
QUEST’ACQUA NON È UNA TINTURA, «PATTO MOLTO ESSENZIALE A CONSTATARE: 
Omiposta del sugo di piante esotiche e benefichié; éksà ha.la' proprietà straordinari 
1 ravvivare 1 capelli bianchi e (di,restituîre il principio uaturale che Toro imancà 

ezzodella boccetta: 18fr., fesso A. IL. Gainiafm e C., vin Richelieu, 119. 
Deposito in Torino presse i enzia ori MOI a Via, dell'Ospedale, m: 20,» 


CARTA. JOB PER-CIGARETTI 


è Scatole Idi 6000 foglietti ‘in 120 fogli ciascuno .. Prezzo L. 5 30 


Un. terzo: di scatola siti s 3 3 i » »2 » 
Scatole di..4,500 foglietti iù .60 libretti du 75 fogli diastimo > » #15 
La. metà... 4 i tal » o 250 


Deposito presso l'Agenzia! D.. Mondo, via dell'Ospedale; tuta: ‘5 (Spedi- 


zione contro vaglia postale). |.’ 
STAFFETÀ 
Marinier, 


, E ERDRIEL 
CINTURE ADDOMINALI 


IN FILO CAOUTCHOUC A GIORN 


al Balsamo di ANDEUR è all’Arnica 

Vera \Epidermide fittizia suctedanea del 
taffetà d'Inghilterra e dello sparadrappo, per 
guarire generalmente , senza ciegtrici,i 
‘Tagli, le scorticature, abbruciature, cre- 
\f patire, i geloni ed ogni sorta di piaghe. 


ROTELLE vonza: MARIMER: 


Sollievo istantaneo e guarigione coll’impe- 
pire la confricazione e la pressione della cal- 
zatora, 


Questiarticoli ‘di una quali 
superiore si fubbricano in du 
Sorta di tessuti: 
Il primo A, maglie forti, elastiche-i 
hi sSeriso eséreita pina compression, 
ferma è regolare. : 
I) secondo. B, più dolce, a maglie tale; 
è bastante nella maggior par 


DEI s 
‘CALLI OCCHI "oro elasticità. 
OGNI “SORTA DI “irene per italia: ki 
A j 0, pri Agenzia D. MONDO ; Mi 
DI CALLOSITÀ PERNIOB lano, Zanetti; Genova, Lertora ii Pasini 
it ioowroai, |: Reza Ditmaa, 
Uilitari , Cacciaton, 
ca Tutte le A 
che deside- 4. alli 
stiva peligions Rd; dale nat? i calli e il SUCCC 
LE "PRIME “CURE "» Po 
da darsi aspet- L] È) 
tao 1 arci NON PIU’ MAL D'OCCHI 
8 : Aequa celeste del D.r ROUS- 
FARMACIE DA TASCA MARINIER | SEAU perla guarigione radicale dì tatte 


le malattie degli occhi, come 


menplici od a tompartimenti mobili (Br. sg. d g.) 


Ù rat he - , 6tc., ecc., fortifica la vista de- 
|'bcenettà nelle affezioni le più comuni. bole,. flare la"gotta serena e calma 
NON" PIU’ TOSSE {i più vivi i. ersone che‘intra. 
A È Pettoralè Veggono, ancora, gli efletti| d'ombre: etti 

SUCCO Marinier cuore raccom afgono ancora gli effetti d'omb 
dato dai, medici,conuro; raflreddori i più osti- { i@bble possono sperare, di ricuperare 
Mati asmi, catarri, irritazione della gola, ecc.’ | perfettmbrite la vista nello spazio. di 
can fr, TS0 €420. Ve ità»ll'ingrosso! fA0:a 45 giorni. — Prezio' della boccotta 
«'Purîgi presso LEPERDRIEL cMARINIER, | fre. ff. — A Parigi presso. P, BON- 
rue Ste-Croix de la Brétonnerie, 56; Tp: farroaciata, (gia des Saints-Pères. Torino; 
rino; D Mondo, agente conimissionario Per e art e da rtyita; .Noyaca, Gao. 
endita;, Torino,, Bonzani, De- {oia;' Verelli,' Berteletti; Intra, L. Caccia” 
enova, ion Leriora, De Negri; {vAstij:Boschiero; ‘Sassari; Solinàs; Cutieo” 
Hic, Bisi rh i Ravizza; Nizza, | Cairola; Mondovi-Piazza , Vassallo]; Gie 


V 
Îelle printi \hoya, Lertora, Bruzza; Milano Zanetti 


